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La seduta comincia a l l e 16,30. 

P R E S I D E N T E . P roseguendo nel la nos t ra 
indagine conoscitiva sui r appor t i t ra r i
cerca scientifica appl ica ta e indus t r i a in Ita
lia, abb iamo oggi il p iacere di poter ascol tare 
il professor Pet r i l l i , nel la sua qual i tà di pre
sidente de l l ' IRI , che è qui venuto accompa
gnato dai suoi p r inc ipa l i col laborator i . 

Ment re r ingraz io il professor Pe t r i l l i per 
aver accolto il nostro invito, r icordo ancora 
u n a volta che la nos t ra indag ine tende ad ac
quis i re e lement i di conoscenza sia dal la espo
sizione in t rodut t iva come p u r e dal le r isposte 
che il nostro ospite vor rà da re alle var ie do
m a n d e che i colleghi r i t e r r anno oppor tuno 
di porgl i su l l ' a rgomento della r icerca scien
tifica in I tal ia . 

Prego , per tan to , il professor Pet r i l l i di vo
ler svolgere la sua re lazione. 

P E T R I L L I , Presidente delVIRL S ignor 
Pres idente , desidero r ingraz ia r l a , anche a no
me dei miei col laborator i , pe r l ' invi to rivol
toci e per le sue cortesi parole di presenta
zione. 

Io, seguendo il suo invito, farò u n a breve 
relazione in t rodut t iva e poi r i sponderò ai sin
goli quesit i che mi s a r anno posti . 

Vorre i p remet te re che l 'a t t ivi tà di r icerca 
nel g ruppo IRI h a avuto u n impulso notevole 
a seguito di u n convegno organizzato nel no
ve m bre 1964, a livello d ' I s t i tu to , in cui sono 
state ch iamate a col laborare tu t te le aziende 
del g ruppo . 

Fa rò , p r ima , u n a i l lus t razione r ap ida de
gli aspett i del la organizzazione della r icerca 
fornendo, poi, u n quad ro , pe r i singoli settori 
p rodut t iv i , delle r icerche che vengono svolte 
sia presso le aziende sia presso i centr i inter
aziendal i . Concluderò dando a lcune notizie 
su temi di par t ico lare impor t anza come, ad 
esempio, il p rob lema delle licenze, del l 'assi
stenza tecnica e della par tec ipazione o com
par tecipazione con le aziende s t ran iere . 

Quanto al la organizzazione del la r icerca, 
nel g ruppo , m i pa re sia impor t an te soffer
marc i sui r appor t i t ra l ' Is t i tuto e le aziende. 
Io accennerò ai cr i ter i di formulaz ione dei 

p r o g r a m m i , del r epe r imen to e del l 'organizza
zione del personale addet to alle r icerche . 

L ' is t i tuto, da ta la sua n a t u r a di centra le 
di p rog rammaz ione , non h a centr i p rop r i di 
r icerca, m a ha u n a funzione di promozione , 
di s t imolo, di coord inamento e di sv i luppo 
del la at t ivi tà di r icerca sia a t t raverso canal i 
n o r m a l i sia a t t raverso u n g r u p p o di lavoro 
apposi to, creato t re ann i fa. Questo g ruppo 
definisce gli schemi ed effettua u n p r i m o esa
me di mer i to dei p ian i p lu r i enna l i di r icerca; 
organizza, inol t re , incontr i periodici t r a i co
siddet t i responsabi l i del la r icerca e man t i ene 
contat t i con al t r i ent i . 

Queste at t ivi tà sono svolte nel senso del
l ' indir izzo del coord inamento , del controllo 
della r icerca svolta a l l ' i n te rno del loro set
tore, al livello p iù basso del la p i r a m i d e or
ganizzat iva, nel le un i t à operat ive e nelle 
aziende del la p roduz ione . 

Ogni az ienda di u n certo livello - possia
m o di re tut te , o quas i tut te - ha u n respon
sabile per la r icerca. Alcune di esse, le p iù 
impor tan t i , d ispongono anche di centr i di ri
cerca. Vi sono poi aziende che fanno essen
z ia lmente r icerca. 

Pas sando a cons iderare il p r o g r a m m a del
la r icerca, vorre i far r i levare che la p repa ra 
zione, il controllo cont inuo e l ' agg io rnamento 
del p r o g r a m m a costi tuiscono uno dei proble
mi p iù delicati e diffìcili in un ' a t t iv i t à così 
r icca di fenomeni che sono quantif icabil i con 
difficoltà. La p r o g r a m m a z i o n e si real izza at
t ua lmen te a t t raverso le seguent i fas i : anzi
tut to si raccolgono i possibil i t emi della ri
cerca, da tu t te le fonti possibil i , da quel le 
in te rne a quel le esterne a l l ' az ienda o addir i t 
t u r a al centro in te raz iendale ; c'è poi la scelta 
dei temi , che r appresen ta u n a scelta pr ior i 
tar ia , dopo aver esamina to i prevent iv i dì 
t empo e di costo, il valore previsto in base ai 
r i sul ta t i scientifici e le possibi l i tà di util izzo 
indus t r i a le ; il qua le u l t imo, non dovremo ma i 
d iment ica r lo nel corso del l 'esposizione, r ap 
presen ta la finalizzazione u l t ima . 

Vi è qu ind i l ' agg io rnamento cont inuo, cioè 
il r i esame periodico dei temi , forniti con u n a 
frequenza non pres tabi l i ta , tanto sotto l 'aspet
to scientifico quan to sotto quello economico-
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finanziario. I responsabi l i del la r icerca non 
sono au tonomi in queste loro proposte e in 
questa definizione; a questo proposi to è im
por tan te sot tol ineare l ' in tervento della dire
zione genera le di c iascuna azienda, soprat
tut to per quel che r i g u a r d a i t emi p iù impe
gnat ivi sul p iano economico-finanziario. 

Qualche volta esistono centr i in teraz iendal i 
del la r icerca. In questo caso i temi , che ven
gono raccolti anche talvol ta d i re t t amente dai 
r icercator i del Centro, vengono vagliat i , di 
n o r m a in iz ia lmente , r ivist i pe r iod icamente da 
apposi t i comitat i tecnici , qua lche volta crean
do dei g r u p p i di lavoro ad hoc pe r u n singolo 
t ema o g r u p p o di temi , che sono composti da 
r appresen tan t i qualificati delle singole azien
de e del Centro in teraz iendale . 

Il p r o b l e m a p iù delicato r i gua rdo il per
sonale addet to al la r icerca. Dirò al la fine 
quan t a gente lavora e quan to spend iamo in 
proposi to . Di recente abb i amo diba t tu to , at
t raverso relazioni e incontr i a l l ' in te rno del 
g ruppo , questo p rob l ema nei suoi va r i aspet
t i : il r epe r imento dei laurea t i , dei ricerca
tori , la selezione, la formazione iniziale, il 
p r i m o inser imento , l ' agg io rnamento conti
nuo , lo sv i luppo del la re t r ibuz ione e delle 
car r ie re , il r i cambio dei r icercator i , l 'obsole
scenza (ci sia consenti to il t e rmine) dei ri
cercatori stessi. 

P o t r e m m o di re che negli u l t imi ann i la 
s t r ag rande magg io ranza dei r icercator i è sta
ta scelta fra i nuovi laurea t i , i migl ior i usciti 
da l l ' un ivers i t à . La loro indiv iduazione è fa
cil i tata dai r appor t i che in tercorrono conti
n u a m e n t e fra le singole aziende del g ruppo 
e le facoltà tecniche; r appor t i che si svolgono 
anzi tut to a t t raverso l ' i nsegnamento , che molti 
col laborator i svolgono essi stessi, e poi at t ra
verso commesse di r icerca che sono affidate 
dal le aziende alle un ivers i t à . Una mino r pa r te 
dei r icercator i viene viceversa scelta a l l ' in ter
no stesso de l l ' a z i enda : sono i giovani tecnici 
e i giovani dei centr i in teraz iendal i , centri 
che sono essi stessi u n a fucina di r icercatori . 
Vi sono anche e lement i al di fuori del la lau
rea, che si sono d imos t ra t i pa r t i co la rmente 
abil i , assai idonei a questo t ipo di at t ività. Po
chiss imi sono finora i casi di e lement i as
sunt i a l l ' es terno a t t raverso segnalazioni di al
tr i r icercator i , inserzioni o le al t re solite tec
niche di r epe r imen to . 

Nel complesso s e m b r a che, finora, non sia 
stato difficile t rovare il personale ed effettua
re, qu ind i , u n a selezione soddisfacente. Vi 
sono però a lcuni p rob lemi per de te rmina te 
special izzazioni . P e r esempio, nel caso del 
Centro sper imenta le meta l lurg ico , che entre

rà in funzione nel 1968, si è dovuto imposta
re u n lungo e oneroso per iodo di specializza
zione post- laurea. 

Anche in a lcuni settori de l l ' indus t r ia elet
t ronica abb i amo dovuto assumerci u n onere 
notevole per perfezionare scientificamente e 
tecnicamente i nuovi laureat i . Qualche volta, 
per i per i t i , al la selezione iniziale fa seguito 
u n per iodo di addes t ramento presso u n a orga
nizzazione appos i t a : abb iamo l ' I F A P cui fan
no capo i centr i di addes t ramento delle mae
s t ranze qualificate. 

La definitiva valutazione delle capaci tà dei 
r icercatori si effettua, qu ind i , non soltanto 
a t t raverso la selezione iniziale, tenuto conto 
che noi non facciamo le selezioni per concor
so; certo, u n p r i m o e lemento di selezione è 
fornito dai voti di laurea , m a a ciò segue 
u n a ul ter iore valutazione presso l 'az ienda du
ran te il p r i m o per iodo di lavoro in cui ai var i 
e lement i si affidano incar ichi di r icerca per 
poter va lu ta re la loro capacità prat ica . Lo 
stesso s is tema viene appl icato anche per al
t re categorie perché credo che sia il p iù effi
ciente pe r poter va lu ta re il personale . Quanto 
al r i cambio del personale , in questo breve 
per iodo abb iamo avuto, nel g ruppo , un 'usc i 
ta di r icercator i laurea t i de l l 'o rd ine del 6-8 
per cento, l imite considerato no rma le anzi 
quasi necessario per il r innovo degli espert i . 
Infatt i si può d i re che cons ider iamo positivo 
questo r i cambio perché con i nuovi e lementi 
si in t roducono nuove idee e si dà a l l 'organiz
zazione u n maggiore impulso . 

Infine, r i cordando il p rob lema del l ' invec
ch iamen to del r icercatore , va r i levato che è 
buona n o r m a ut i l izzare in a l t re at t ività a lcuni 
r icercatori anz iani per megl io sfrut tare la loro 
capacità organizzat iva come, ad esempio, nel
la proget tazione della p roduz ione . F inora non 
poss iamo di re che questo p rob lema preoccu
pi le nost re aziende. 

Pa s sando da questa visione generale al 
par t icolare , dico subi to che i nostr i p iù in
teressant i settori di r icerca sono quello me
ta l lurgico, quel lo meccanico, quello elettro
nico e delle te lecomunicazioni . 

Metallurgia. — Ho già citato la creazione 
del Centro sper imenta le meta l lurgico , che 
opererà nelle vic inanze di Roma, lungo la 
via di Lat ina . A pa r t i r e dal 1968, il lavoro di 
questo centro sper imenta le dovrebbe svolger
si a p ieno r i tmo . Al Centro sper imenta le me
tal lurgico par tec ipano la F ins ider con il 60 
per cento del pacchet to azionario, la F inmec-
canica e la F incant ie r i con il 5 pe r cento e, 
oltre la Cogne (2,5 per cento), a lcuni g rupp i 
pr ivat i (la F I A T , 10 per cento; la Falck, 5 
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per cento; la Radael l i , 2,5 per cento). Il re
s tante 10 per cento è posseduto d i r e t t amen te 
dal l ' I s t i tu to . 

Questo centro si avvale, per la sua orga
nizzazione della consulenza della U. S. Steel 
e della Yawato , ed è s t ru t tu ra to in t re di
v is ioni : I) Process i ; II) Chimica e Fis ica; 
III) Prodot t i e Quali tà . Ques t 'u l t ima divisio
ne si occupa dello s tudio, per il consumatore , 
del mater ia le e delle tecniche d ' impiego . Sono 
studi di al ta meta l lu rg ia . Disponiamo in que
sto momento di 280 opera tor i e d o v r e m m o 
ar r ivare a 345, di cui 290 tecnici di u n certo 
valore. L ' anno 1968 dovrebbe segnare la fine 
del p r imo p r o g r a m m a ; la seconda fase, nel 
giro di qua lche anno , dovrebbe tu t tavia por
tare questo personale al l imite di 650 un i t à . 
L ' inves t imento complessivo per il completa
mento della p r i m a fase è previs to in oltre 
dieci mi l i a rd i di l i re . Questo Centro a s sume 
impor tanza notevole non solo per l 'a t t ivi tà 
delle aziende del g ruppo , al pun to che già 
da oggi si può prevedere che mol t i contra t t i 
di assistenza tecnica con società s t ran iere nel
le aziende s iderurg iche possano non essere 
r innovat i alla scadenza. 

Sempre per r i m a n e r e nel settore della me
ta l lurgia , in esso si svolgono al t re at t ivi tà di 
r icerca. Vengono effettuate dal la I ta ls ider , 
Dalmine , Breda S iderurg ica (che h a n n o dei 
servizi specializzati per la r icerca, d is t in ta 
dal l 'a t t iv i tà di control lo delle qual i tà ) , Terni 
e SANAC. 

Riepi logando, alla fine dello scorso anno 
1966, nel settore meta l lu rg ico d i sponevamo di 
396 tecnici a t empo pieno, di cui 96 ricerca
tori . Alla fine de l l ' anno in corso questo nu
mero dovrebbe a r r iva re a 425 un i tà a t empo 
pieno. 

Meccanica. — Svolgono att ivi tà di r icerca 
numerose aziende, che operano in r a m i di
versi . I laborator i specializzati sono essen
zia lmente nel l 'Alfa Romeo per il r a m o auto
mobil is t ico; ne l l ' ae ronau t ica , l 'Aerfer di Po-
migl iano d 'Arco, il cui svi luppo nel l ' a t t iv i tà 
di r icerca dovrebbe por t a re a r addopp i a r e nel 
1970 il personale tecnico impiegato n e l l ' a n n o 
scorso; ne l l ' e le t t romeccanica l 'Asgen (risul
tante dal la fusione de l l 'Ansa ldo San Giorgio 
e la General Electric) , che potenzierà la pro
pr ia capaci tà di r icerca avvalendosi anche 
del l 'assis tenza tecnica fornita dal la General 
Electric e delle d imens ion i p rodut t ive nuove 
che sono der ivate dal la fusione, e la OTO-Me-
lara di La Spezia per a lcune produz ioni di 
t ipo mi l i ta re . 

Pe r quan to r i g u a r d a il r a m o ferroviar io, 
abb iamo molte aziende sparpagl ia te e, pe r 

non d i sperdere le r isorse, abb iamo concentra
to l 'a t t ivi tà di s tudio e di r icerca in u n centro 
unico con sede a F i renze . Così pe r il settore 
delle macch ine utensi l i , dove, in collabora
zione con la F I A T e l 'Olivett i , si è creato un 
centro di r icerca e tecnologia meccanica pres
so Ivrea. Pe r quan to r i g u a r d a le aziende Fin-
meccanica , con esclusione della Selenia, il 
personale tecnico impiegato nel la r icerca era 
nel 1966 di 1.060 un i t à a t empo p ieno; que
s t ' anno p reved iamo di r agg iungere le 1.250 
un i t à . 

In campo ele t t ronucleare , debbo sottoli
nea re la nuova società « Proget taz ioni Mec
caniche Nuclear i », il cui capi ta le è possedu
to in te ramente dal g r u p p o . Questa società, 
non des t ina ta ad effettuare d i re t t amente at
tività di r icerca, svolge piut tosto u n ruolo di 
t r ami te fra la r icerca scientifica e tecnologica 
e l 'a t t ivi tà di p roduz ione di impian t i elettro
nuc lea r i . 

Nelle costruzioni naval i e cant ier is t iche oc
cupa u n posto impor t an te il CETENA di Ge
nova, centro costituito su iniziat iva della Fin-
cant ier i a cui oggi pa r tec ipano a lcuni g rupp i 
pr iva t i come i cant ier i della fondazione P iag
gio e la F I A T . 

Elettronica. — Nel settore elet tronico e del
le te lecomunicazioni lavorano la Selenia e il 
g r u p p o S T E T . 

Il settore elet tronico s t rumen ta l e mer i t a 
u n a considerazione a pa r t e . S a p p i a m o che, 
oggi, tu t te le g r and i indus t r ie elet t roniche 
de l l 'Eu ropa e de l l 'Amer ica sono collegate t ra 
loro da u n s is tema molto complesso di accor
di , di licenze reciproche, che permet tono ad 
ogni az ienda di avere brevet t i di a l t re aziende 
a condizioni economiche che tengono conto 
del peso breve t tua le . Sot t rars i ai vincoli che 
sono posti da quest i brevet t i è p ra t i camente 
impossibi le , a lmeno per le fondamenta l i ap
pa recch ia tu re . Quale pot rà essere, al lora, lo 
scopo base della r icerca nel la indus t r i a elet
t ronica i ta l iana ? Quello di persegui re la mas 
s ima possibile ind ipendenza nelle scelte tec
niche e di conservare la possibi l i tà delle li
cenze reciproche e mig l io ra re progressiva
men te la s i tuazione degli oneri brevet tual i . 
Su questa base è s tata sv i luppata u n a par t i 
colare at t ivi tà dando alla r icerca u n a g rande 
impor t anza e m a n t e n e n d o rappor t i tecnici 
con le indus t r ie di a l t r i paesi . Della Selenia 
s iamo molto fieri t enendo conto che da soli 
sette ann i essa ha iniziato l 'a t t ivi tà basandosi 
su a l t re licenze e oggi realizza u n a produzio
ne che è in g rand i s s ima pa r t e frutto delle r i
cerche effettuate nei p rop r i laborator i . Cito, 
pe r esemplif icare sui r i sul ta t i di queste ricer-
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che, i r a d a r meteorologici e quel l i mercant i l i 
che, proget ta t i sette-otto ann i fa da l l ' az ienda , 
sono vendut i ora in n u m e r o notevole, soprat
tu t to nei merca t i esteri . Oltre a quest i ab
b iamo i r a d a r di uso mi l i t a re , i s istemi di 
controllo del traffico aereo, ecc. Il personale 
tecnico occupato è di 600 un i tà , di cui 200 
r icercatori e si p revede u n lieve aumen to di 
personale nel corso dei p ross imi ann i . Un 
consistente vo lume di r icerca svolge anche la 
SIT-Siemens che fruisce anche di scambi ed 
informazioni con a lcune delle maggior i socie
tà estere del r a m o . 

P e r quan to r i g u a r d a le s t ru t tu re organiz
zative del persona le i livelli a t tua l i sono ade
guat i a l l ' a t t iv i tà svolta e ai p r o g r a m m i in cor
so. Quanto alle a t t rezza ture p reved iamo la 
costruzione di u n nuovo complesso di labora
tori a Castelletto (Milano) . Il personale tec
nico impiegato nel la società pe r la r icerca ha 
supera to nel 1966 le 400 uni tà , di cui 136 ricer
catori . T r a i diversi r i sul ta t i la Centrale di 
tecnica elet t ronica a l l 'EUR, in Roma, che si 
i n q u a d r a nel la rete di esper iment i condotti 
da i paesi p iù progredi t i nel campo della com
mutaz ione telefonica. E r i cord iamo anche la 
messa a pun to e la p roduz ione de l l ' apparec
chio telefonico « Grillo », che è il p iù piccolo 
del mondo . 

L 'a t t iv i tà di r icerca della « Telespazio », 
che d ipende anche essa da l la S T E T , iniziò 
al la fine del 1965. P e r gli impian t i a t e r ra 
mer i t a di essere r icordato il centro del Fuci
no, che è s ta ta la terza stazione europea per 
comunicazioni t r ami te satel l i t i . 

P e r quan to r i g u a r d a la RAI abb iamo dei 
labora tor i t r a i p iù mode rn i del mondo con 
r icercator i di p r imi s s ima categoria . 

Nel complesso, per il settore elettronico e 
delle te lecomunicazioni , poss iamo contare su 
1.290 tecnici, di cui 415 r icercator i . 

L ' a n n o scorso a b b i a m o speso, per le ri
cerche svolte in conto p ropr io , 18,2 mi l i a rd i ; 
ques t ' anno d o v r e m m o spendere 21,3 mi l i a rd i . 
P e r le r icerche affidate a terzi la spesa è in
feriore al mi l i a rdo . Perc iò la s t r ag rande mag
gioranza della spesa è fatta per r icerche svol
te dai nostr i labora tor i . A terzi sono essen
z ia lmente affidate r icerche su contra t to presso 
univers i tà o al t r i labora tor i , m a non del g rup
po IRI . Desidero r icordare che in questa espo
sizione definiamo r icercator i quei tecnici che 
espl icano at t ivi tà creat iva o di alta specializ
zazione di r icerca e di sv i luppo . E u n a defi
nizione convenzionale , qu ind i , e mi fermerei 
p iù al la p r i m a che al la seconda. 

Quali sono le considerazioni d ' ins ieme che 
emergono dai dat i su r r ipor ta t i ? Anzi tut to 

vorrei p remet t e re che è u n p rob lema non an
cora risolto, per il momen to a lmeno , quello 
di u n a misuraz ione quant i ta t iva del r isul ta to 
del la r icerca . Non si è in condizioni di defi
n i rne il vantaggio in t e rmin i di quan t i t à . Ciò 
vale a maggior ragione per il nost ro g rup 
po, essendo il nos t ro impegno re la t ivamente 
recente ne l l ' a t t iv i tà di r icerca, per lo meno 
su la rga scala. La reddi t ivi tà della r icerca si 
manifes ta invece a lungo t e rmine . Non vor
rei qu ind i t r a r r e considerazioni di ril ievo, an
che se posso di re , per esempio, che l ' anno 
scorso la concessione di nostre licenze e bre
vetti h a fruttato circa duecento mil ioni di l ire. 

L ' IRI è ch iamato a uno sforzo notevole in 
questo settore, anche per la funzione pubbl i 
ca p ropuls iva che gli impongono le sue di
mens ion i ; al di là di questo e lemento di p u b 
blicità, debbo di re tu t tav ia che vi è u n ' a l t r a 
r ag ione : il fatto, cioè, che noi oper iamo in 
settori in cui la r icerca è u n a condizione di 
sopravvivenza in u n merca to che sta diven
tando sempre p iù aper to , sempre p iù inter
nazionale . Questo processo di integrazione 
progress iva a livello in ternazionale della pro
duzione indus t r ia le mi induce a sottol ineare 
che il fine pr inc ipa le della r icerca non deve 
essere, in generale , quello di e l iminare il ri
corso a conoscenze esterne a l l ' az ienda (noi 
non vogl iamo, cioè, finalizzare u n a au ta rch ia 
della r i ce rca : le d imens ioni del progresso tec
nico sono tal i , del resto, che rendono u n obiet
tivo del genere a rduo per quals iasi t ipo di 
impresa) , bensì di rafforzare il potere di mer
cato de l l ' az ienda . Il che può avvenire secon
do i settori , le circostanze, i t empi , con il ri
corso a licenze o con r icerche au tonome, il 
p iù delle volte seguendo e n t r a m b e le s t rade. 
Tan to p iù che le innovazioni realizzate da 
noi ci pongono poi in condizioni di scambia
re licenze con licenze, ciò che sembra anzi 
essere uno dei s istemi p iù uti l i per il progres
so tecnico nel settore de l l ' indus t r i a . 

Che cosa occorre perché lo sforzo impe
gnato nel la r icerca si accompagni a l l ' aumen
to di produt t iv i tà , che è poi lo scopo cui vo
gl iamo g iungere ? Esso deve essere accompa
gnato da u n a capaci tà imprendi to r ia le di sa
pe rne appl icare i r i sul ta t i e da u n progresso 
mol to intenso anche nelle tecniche della or
ganizzazione az iendale . Anche questo è u n 
campo che cons ider iamo di r icerca. Abbiamo 
avuto sin dal 1965 qui a R o m a a lcuni mo
men t i sal ienti di at t ivi tà in questo se t tore : 
abb i amo tenuto dei corsi pe r anal is t i dei si
s temi aziendal i , abb iamo fatto dei convegni 
sul la gestione delle scorte; abb i amo inoltre 
u n g ruppo di lavoro p e r m a n e n t e , che lavora 
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in Ist i tuto, formato dai r app resen tan t i delle 
aziende p iù d i re t t amente interessate , che stu
dia con t inuamente l ' agg io rnamento dei siste
mi di conduzione az iendale . 

Lo svi luppo del la r icerca, qu ind i , nel du
plice aspetto del la p roduz ione di r icerca e di 
organizzazione, va considera to come u n ele
mento del processo di cont inuo a m m o d e r n a 
mento . Sotto questo r igua rdo , si può di re che 
il progresso tecnico garan t i sca anche la espan
sione del l 'occupazione, là dove la sua man
canza creerebbe le p remesse di gravi disoccu
pazioni s t ru t tu ra l i . 

Credo di poter d i re che noi abb i amo u n a 
notevole esper ienza per quan to r i g u a r d a il 
p rob lema delle licenze e quello del l 'assis ten
za tecnica, sopra t tu t to di quel la di provenien
za s t ran iera . Abb iamo sopporta to oneri per 
acquisto di brevet t i , pe r licenze, per assisten
za tecnica, quas i tu t ta s t ran ie ra , che vanno 
dai sei agli otto mi l i a rd i di l ire a l l ' anno , i 
qual i , r appor ta t i al costo globale del g ruppo , 
r appresen tano il 5 per mi l le . L 'acquis to di li
cenze e assistenza tecnica dal l ' es tero non ci 
ha affatto causato vincoli nello sv i luppo del
la r icerca au tonoma . Una delle condizioni che 
noi pon iamo in quest i accordi , infatt i , è che 
essi non influiscano nega t ivamente sul la pos
sibilità di u l ter ior i r icerche . 

La quota p reva len te di ques ta spesa è as
sorbita dal la s iderurg ia e da aziende che ope
rano in settori di a l t i ss ima tecnologia, come 
la Selenia. Ciò por ta a r ibad i re ancora u n a 
volta il p r inc ip io della non a l ternat iv i tà , ben
sì della necessaria , fatale complementa r i e t à 
fra r icerca p ropr i a e acquisizione da l l ' es te rno . 
Si po t rebbe dire anche di p i ù : la competen
za acquis i ta con l 'a t t ivi tà di p rop r i a r icerca 
è uno s t rumen to di g r ande valore per con
t r a r r e e va lu ta re la por ta ta effettiva delle co
noscenze acquis ta te presso i terzi , e sf rut tar le 
in modo adeguato . 

Par tec ipazioni con le società estere. Queste 
sono or iginate ev identemente da molt i motivi . 
In certi casi esse h a n n o consenti to di avviare 
subito delle iniziative nel settore mani fa t tu 
r iero, per esempio, con localizzazioni di inte
resse par t icolare per il g ruppo . Pot re i c i tare 
la FAG (cuscinetti a sfera), presso Napoli , in 
accordo con u n grosso g r u p p o tedesco, la 
W a y n e (miscelatori di benzina) e la W e s p a 
(valvolame), tu t te e t re localizzate nel Mez
zogiorno; la car t iera Celdit in Abruzzo, oggi 
di p ropr ie tà della SME, in par tec ipazione 
con una delle g rand i società del settore, la 
canadese Domtar . Nel settore s iderurgico si 
h a n n o alcune par tec ipazioni con la U .S . 
Steel, con l 'Armco Steel e con la Pont-à-

Mousson : esse sono state va lu ta te in modo 
necessario per avviare nuove lavorazioni o 
t r a s fo rmare lavorazioni t radiz ional i con tec
nologie pa r t i co la rmente avanzate di cui non 
abb iamo in I tal ia adegua ta esperienza. 

Quanto a l l 'Asgen, la fusione ha t rovato 
or igine nel la necessità di c reare nel settore 
e le t t romeccanico u n a un i tà p rodut t iva di di
mens ioni adeguate al merca to . S iamo venut i 
a conoscenza che l 'ENEL dovrà o rd ina re fra 
due- t re ann i le p r i m e cent ra l i nuc lea r i . Non 
potevamo n e p p u r e lon tanamen te pensare di 
avvicinarci al p rob lema , coinvolgendo esso 
s o m m e di u n ord ine di g randezza semplice
men te pauroso . La fusione pe rmet t e qu ind i 
di fo rmare presso questa società non solo il 
persona le pe r at t ivi tà di p roduz ione , m a an
che, con accordi par t icolar i , il personale del
la r icerca e quel lo della sper imentaz ione . 

Impor t an t e è questo ingresso de l l ' IRI nel 
settore nuc leare . P e r quan to r i g u a r d a la co
s t ruzione delle centra l i nuc lea r i noi s iamo 
present i con u n a nos t ra società, l 'Ansaldo, 
meccanico-nucleare , che opera in base a li
cenze del la General Electr ic avvalendosi , per 
la proget tazione, di u n a società del g ruppo , 
la « Proget taz ioni meccaniche nuc lea r i » di 
cui si è già detto. Questo ricorso a l l ' esper ien
za estera si è reso necessario non solo per 
il r i t a rdo in cui si t rovava l ' I ta l ia in questo 
campo , m a sopra t tu t to per il fatto che l 'ENEL 
ha , a breve scadenza, in p r o g r a m m a l 'avvio 
di costruzione di centra l i e le t t ronuclear i . P e r 
la fabbricazione di combust ib i le e di compo
nent i in te rn i di reat tor i nuc lea r i si è raggiun
to u n accordo per la costi tuzione di u n a nuo
va società, che compor te rà la costruzione di 
uno s tab i l imento ne l l ' a rea genovese. La fab
br icazione di e lement i combust ib i l i nuc lear i 
è per noi indispensabi le , per cui l ' in iziat iva 
del g ruppo , in questo settore, dovrebbe con
sent i re di soddisfare t empes t ivamente le ri
chieste del merca to nuc leare , che è r app re 
sentato da l l 'ENEL. Ciò, però , non l imi ta lo 
sv i luppo della col laborazione con gli a l t r i enti 
naz ional i ed in ternaz ional i sopra t tu t to per 
quan to r i g u a r d a il r ip rocessamento del com
bust ibi le . 

Tut to quan to detto finora, per quan to ri
g u a r d a il nost ro g ruppo , m i pa re offra ma
ter ia di r isposta a que l l ' in te r roga t ivo sul la 
impor tanza dei modi diversi di acquis i re 
quel le conoscenze tecniche med ian te le ri
cerche p ropr ie , l 'acquisizione di brevet t i e 
licenze e la col laborazione con imprese che 
abb iano tecnologie pa r t i co la rmen te avanzate , 
allo scopo di p ro mu o v e re il processo tecnolo
gico del g r u p p o . 
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Vi sono poi i contra t t i di r icerca con gli 
enti pubbl ic i e con i p r i v a t i : si t ra t ta di u n a 
pa r t e poco r i levante che r appresen ta , oggi, il 
5-7 per cento del la spesa globale. Il perché 
dello stato a t tuale di questa s i tuazione nel 
nostro paese è r appresen ta to dal fatto che 
tanto le univers i tà quan to il Consiglio nazio
nale delle r icerche sono sca rsamente attrezza
ti pe r soddisfare le esigenze indus t r ia l i anche 
tenuto conto che il loro interesse, sul p iano 
is t i tuzionale, è r ivolto sopra t tu t to alla r icerca 
p u r a . D 'a l t ra pa r te le un ivers i tà non deside
rano essere in t ra lc ia te nel la scelta del t ema 
sulle r icerche. Perc iò al di fuori del CNR 
non ci sono, in I tal ia , a l t r i ist i tuti per la ri
cerca ne l l ' i ndus t r i a . Vi sono poi le r icerche 
finanziate dal la spesa pubb l i ca . Pe r ciò, che 
ci r i gua rda , poss iamo di re che u n a quota del 
13 per cento dei costi del la r icerca, soppor
tati dal le nos t re aziende, è coperto dal la spe
sa pubb l ica . Si t r a t t a quas i i n t e ramen te di 
spese di cara t te re mi l i t a re relat ive a commes
se par t icolar i nel campo elet tronico, conside
r ando che noi abb iamo impegni notevoli an
che nel settore degli a r m a m e n t i . Al r igua rdo 
va anche r icordato che vi sono società del no
stro g r u p p o che lavorano per met te re a pun to 
dei protot ipi per conto della NATO. 

Certo, le r icerche indir izzate a scopo mi
l i tare spesso d a n n o luogo a t raduzioni com
mercia l i di r isul ta t i delle stesse. 

D 'a l t r a pa r t e tale fenomeno si spiega con
s iderando che tali r icerche sono per loro na
t u r a di avangua rd i a , se così può d i rs i ; u n ul
ter iore vantaggio delle commesse conferite da 
enti mi l i ta r i consiste nel la possibi l i tà di inte
g ra re le s o m m e devolute dal le aziende alla 
r icerca e perciò di c reare laborator i di di
mens ioni at te a r ende re la r icerca stessa p iù 
efficiente e reddi t iz ia e anche di sostenere gli 
elevati costi di addes t r amen to di r icercatori da 
impiegare poi in settori civili . 

Ma p ropr io queste u l t ime notazioni porta
no a d i re che le commesse mi l i t a r i d a n n o luo
go a quei vantaggi der ivant i da l la possibil i tà 
di fruire in tale at t ivi tà di mezzi addizional i 
di or igine pubb l i ca ; tu t tavia , loro carat ter i 
stica è di soddisfare u n bisogno del l ' en te com
mi t ten te e non già de l l ' az ienda , che se ne gio
va in via media ta , e poi di in teressare u n nu
mero abbas tanza r is t re t to di produzioni , sia 
p u r e di fondamenta le impor tanza . 

P e r contro l ' a t tua le esigenza, non solo 
i ta l iana m a europea , è quel la di r iusci re a 
c rea re u n s is tema di agevolazioni e contr ibut i 
che giovino a l l ' i ndus t r i a d i re t t amente e in 
m o d o diffuso. È questa , oggi, ma te r i a di in
tensi s tudi , in sede nazionale , europea e in

te rnaz iona le ; nel nostro Paese , in par t icolare , 
il p rob l ema è oggeto di esame, come noto, 
da pa r t e della Commissione per il progresso 
tecnologico cong iun tamen te ist i tuita l 'ot tobre 
scorso dai Minis t r i degli affari esteri e della 
r icerca scientifica e tecnologica. 

Va c o m u n q u e aggiunto che pregiudiz ia le 
ad ogni va lu taz ione in ma te r i a è l ' indicazione 
delle r isorse addizional i che lo Stato deciderà 
di des t inare al la r icerca indust r ia le . 

In questo q u a d r o TIRI - tenuto conto che 
l ' assunzione di nuove responsabi l i tà t rascen
de le possibi l i tà di u n a sua iniziat iva autono
m a - p rosegui rà la p rop r i a impegna t iva azio
ne per lo svi luppo della r icerca nei p ropr i set
tori di at t ività, secondo i cr i ter i e gli indirizzi 
del ineat i in precedenza . 

Sono, ora, a disposizione degli onorevoli 
deputa t i per r i spondere ai singoli quesit i che 
mi ve r r anno posti . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il professor Pe
tr i l l i per la esposizione così i l luminan te di 
aspett i che era nostro vivo desiderio cono
scere. 

T ITOMANLIO VITTORIA. Ho seguito 
molto a t t en tamente la relazione del professor 
Pe t r i l l i . È v e r o : il CNR fa p iù r icerca p u r a 
che r icerca appl ica ta ; TIRI fa invece r icerca 
secondo esigenze di cara t te re az iendale . Tut
to ciò conval ida del resto quan to noi stessi 
abb i amo sospettato e cioè che effettivamente 
in venti ann i non mi s embra che il CNR ab
bia fatto mol to . 

Pe r mio conto mi compiaccio qu ind i mol
t iss imo di quello che fa TIRI per lo svi luppo 
indus t r ia le , sia p u r e secondo certi indir izzi . 
Tu t tav ia non sono ancora soddisfa t ta : anche 
q u a n d o gli indispensabi l i contatt i con il Mini
stero della r icerca scientifica esistono, come 
si coordina in I ta l ia l ' ins ieme della r icerca 
nell'iter da l l ' un ivers i t à a l l ' appl icazione pra
tica nel le singole indus t r ie ? Si ha cioè l ' im
press ione di u n a polverizzazione di questo la
voro, la qua le può anche far d isperdere certe 
energie , senza conseguire quel le finalità che 
si po t rebbe spera re di vedere realizzate su 
vasta scala. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . L'osservazio
ne fatta nel la pa r t e finale dal professor Pe
tr i l l i , r i gua rdan t e la scarsa coerenza delle 
s t ru t tu re t radiz ional i di r icerca univers i tà-
CNR, mi s embra quan to mai interessante , 
tanto p iù che viene da u n settore produt t ivo 
qua l ' è TIRI che presenta un così br i l lan te bi-
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lancio. Tan to p iù che TIRI mi s e m b r a abbia 
realizzato, con la Selenia e in par t ico lare col 
Centro sper imenta le meta l lurg ico , delle isti
tuzioni che definirei esemplar i , in quan to po
t rebbero a n n u l l a r e l ' a t tua le stato di d iaf ram
m a fra mondo della conoscenza e m o n d o del
la produzione . 

La d o m a n d a che vorrei por re è q u e s t a : 
non si po t rebbe pensare a u n nuovo campo 
d ' in te rvento pa r t i co la rmen te in teressante ? 

Mi spiego. Io r i tengo che sia stato fatto 
un errore di scelta fondamenta le . L 'a t tenzio
ne pubbl ica i ta l iana si è r ivolta in modo pre
valente, direi esclusivo, al settore de l l ' energ ia 
nucleare , dove i r isul ta t i effett ivamente non 
sono br i l l an t i . Ved iamo infatti che TIRI , 
quando si muove in questo settore, deve ri
correre ad al t r i , non t rovandoci noi nel la si
tuazione in cui , per esempio, si t rova l ' indu
str ia inglese. Mi chiedo qu ind i se non sia il 
caso di affrontare u n settore pe r il qua le la 
at tenzione del pubbl ico è s tata fino a poco 
tempo fa pa r t i co la rmente d i s t r a t t a : mi rife
risco al settore del l 'e le t t ronica , dei g rand i 
calcolatori , delle appa recch ia tu re de l l ' au to
mazione. Non sa rebbe il caso, così come è 
stato fatto per esempio per la me ta l lu rg ia , di 
creare u n Centro spe r imenta le elet tronico 
nazionale, che r agg rupp i iniziat iva di Stato 
e iniziativa pr iva ta ? 

P r e n d i a m o il caso de l l 'EURATOM : questa 
benedet ta col laborazione tecnologica intereu
ropea è ancora in g ran pa r te in mens Dei e 
riesce p iù facile e na tu r a l e la col laborazione 
con gli Stati Unit i , che h a n n o ev identemente 
molto più da darc i . Non sa rebbe qu ind i pos
sibile avviare nel settore elet tronico u n a ini
ziativa nazionale , s a ldamen te collegata con i 
nostr i p rob lemi e le nost re at t ivi tà produt 
tive, non certo t rascurab i l i , e g iungere even
tua lmente a u n a col laborazione in te reuropea ? 
Desidererei inoltre che il professor Pet r i l l i ci 
par lasse di a lcune esperienze che il suo g rup
po pot rebbe aver fatto in questo settore inter
europeo, di cui si è visto qua lche esempio, e 
se ci sono delle prospet t ive di sv i luppo e in 
qual i campi . Se ho ben capito, si t ra t ta di 
r icerca appl ica ta e di r icerca fondamenta le 
or ienta ta . Ques t 'u l t ima mi s embra si realizzi 
a t t raverso specifici contra t t i e r i tengo che essa 
nasca come u n a r isposta par t icolare ai pro
blemi che si pongono. 

LEONARDI. Chiedo u n a u l ter iore infor
mazione. P reghe re i il professor Pet r i l l i di 
precisare le spese per la r icerca r ispet to al 
valore degli inves t iment i e del fa t tura to nei 
singoli settori merceologici , in modo da po

ter s tabi l i re delle percentua l i . Sul la base di 
queste informazioni , mi r iservo di fo rmula re 
successive d o m a n d e . 

BASTIANELLI . Lei sa, professor Pet r i l l i , 
che sono state mosse cr i t iche da quas i tut t i 
i settori del P a r l a m e n t o in mer i to al la opera
zione di fusione t r a l 'Ansaldo e la General 
Electr ic . Lei ha detto che ques ta fusione si 
è dovuta real izzare per r agg iungere u n a di
mens ione adegua ta al merca to , in base alla 
considerazione che l 'ENEL dovrebbe u n gior
no adot tare le centra l i nuc lea r i e dobb iamo 
qu ind i met terc i in condizione di soddisfare 
le sue necessità. Ci s iamo così al l ineat i con 
la General Electric pe rché essa è in possesso 
delle fonti delle conoscenze che, finora, han
no a l imenta to l 'a t t ivi tà della nuova impresa . 
E se queste fonti ci venissero doman i meno 
a causa della polit ica che la General Electric 
c o n d u r r à nei nostr i confronti ? Pe rché a m e 
pa re che, in fondo, noi oper iamo solo formal
men te in condizione di par i tà . Volevo sape
re se poss iamo avere assicurazioni che si pos
sono fugare queste preoccupazioni . 

AMADEO ALDO. Sono r imas to part icolar
men te colpito, in senso negat ivo, dello scarso 
appor to che viene dato al la r icerca de l l ' IRI 
da pa r te delle un ivers i tà i ta l iane. Sono pie
n a m e n t e d 'accordo che, in generale , nel le uni
versi tà c'è u n a maggiore t endenza alla ri
cerca p u r a , m a è anche vero che, in u n pas
sato non tanto lontano, mol te indus t r ie pr i 
vate h a n n o avuto l 'occasione di contat t i as
sai soddisfacenti con a lcune univers i tà . Ri
cordo, ad esempio, la Montecat in i con il Po
litecnico di Milano, per non pa r l a re , poi, del 
P r e m i o Nobel Natta , che ha r icevuto da l l ' in
dus t r i a notevoli appoggi e finanziamenti. 

Domando , qu ind i , se non si può , da pa r te 
de l l ' IRI , t rovare il modo di megl io legare le 
un ivers i tà i ta l iane a l l ' I s t i tu to stesso soprat
tut to in considerazione delle esperienze posi
tive già fatte specie per quan to r i gua rda gli 
s tudi pos t -univers i tar i . Molti nostr i giovani 
laurea t i vanno a perfezionarsi nel le univers i 
tà amer icane finendo, poi, col dedicars i colà 
agli s tudi post -univers i tar i , in modo part ico
lare nel campo tecnologico. 

Domando perciò se non si r i t iene oppor
tuno t rovare il modo di legare magg io rmen
te l ' Is t i tuto alle univers i tà con reciproco van
taggio, sia per TIRI , sia per le univers i tà 
stesse, che, con questo scambio da rebbe ro ai 
nostr i giovani la possibi l i tà di con t inuare la 
ca r r i e ra un ivers i t a r i a con finalità p ra t iche 
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nel campo degli s tudi ed in laborator i p iù 
at t rezzat i , r i se rvando poi a l l ' IRI il frutto dei 
loro s tudi ad alto livello. 

BIAGGI NULLO. Il professor Pet r i l l i ha 
pa r la to di u n a p r i m a fase per ind iv iduare i 
temi di r icerca collegata con le esigenze di 
b a s e : in questa p r i m a fase TIRI cerca di sta
bi l i re u n col legamento con gli a l t r i centr i di 
r icerca che ci sono in I ta l ia ? Ad esempio, 
q u a n d o si pa r l a degli e lement i combust ib i l i 
nuc lear i , indispensabi l i per l ' avveni re ener
getico del nostro paese, s app iamo che al cen
t ro di I spra si s tanno facendo s tudi in que
sto campo. C'è u n coord inamento in quest i 
s tudi ? E, secondo lei, fissato u n t ema di ri
cerca, è oppor tuno che lo stesso t ema venga 
persegui to , come obiett ivo, da diversi centr i 
che operano au tomat i camen te ? Non sarebbe 
oppor tuno far convergere tut t i gli studiosi in 
uno stesso centro ? 

E sul p iano mond ia le c'è possibil i tà di ot
tenere il t ras fer imento delle esperienze ? P e r 
fare u n esempio, c'è possibi l i tà di avere scam
bi di esperienze con i g iapponesi che, nel cam
po del l 'ot t ica e dei t rans is tor come p u r e del
le costruzioni naval i , h a n n o conseguito r isul
tati che ci lasciano perpless i ? C'è u n a pos
sibil i tà di col legamento anche con questo stra
b i l ian te m o n d o giapponese e p iù in generale 
con tut to il m o n d o or ientale ? Oppure quel la 
l imitazione di colloquio che u n a volta era di 
a l t ra n a t u r a , r i m a n e oggi sopra t tu t to nel cam
po del la tecnologia nuova , e qu ind i del la bre-
vettazione e delle possibil i tà di t rasfer imento 
delle conoscenze ? 

HELFER. Il professor Pet r i l l i ha par la to 
in iz ia lmente del Centro spe r imenta le di me
ta l lurg ia , costituito a t t raverso l ' appor to per 
il 60 per cento delle aziende IRI o statali e 
pe r u n a percen tua le mol to p iù modes ta da 
aziende p r iva te (FIAT, Radael l i , Falck, ecc.). 
Vorre i po r re in proposi to due d o m a n d e : 

1) questo Centro s tudia tut t i i meta l l i , 
oppure specificamente a lcuni ? 

2) i r i sul ta t i tecnico-scientifici ot tenuti 
da ques ta esper ienza, come vengono r ipar t i t i 
fra le aziende par tec ipan t i a questo « pool » ? 
I brevet t i , pe r e sempio : vengono sfruttat i in 
società, in comuni t à ? Vengono passat i con 
de t e rmina te ca ra tu re a tut t i i component i del 
« pool » ? Vengono resi pubbl ic i ? Vengono 
mess i a disposizione di tut t i coloro che li vo
lessero acquis i re ? 

Noi abb i amo o rma i ascoltato a lmeno cin
que o sei conferenze del t ipo di quel la tenuta 
oggi dal professor Pet r i l l i sul la r icerca scien

tifica. Le ho seguite tut te con mol ta attenzio
ne , e confesso s inceramente che p e r m a n e 
in m e u n certo pess imismo. Voi spendete per 
esempio lo 0,82 per cento del vostro bi lancio 
in r icerca scientifica, a r r iva te sul p iano nazio
nale , già oggi, a percentua l i maggior i e ci 
sent iamo di re da lei, professor Pet r i l l i , che 
per u n complesso di aziende come quel le IRI 
non presen ta molto interesse la r icerca che 
viene sv i luppa ta dal CNR e dagl i organi col
la teral i . Voi state t r a t t ando per la produzione 
di centra l i e le t t ronuclear i ; si sta s tud iando da 
pa r t e del CNEN e sul p iano europeo u n pro
g r a m m a nel settore de l l ' energ ia nuc leare , in 
cui non so come possa inser i rs i anche la vo
stra iniziat iva. Mi d o m a n d o : non accade che 
noi, d i sponendo di pochi fondi, li d isperdia
mo in direzioni ana loghe , m a senza coordi
n a m e n t o , senza - m i si passi il t e rmine -
cordone ombel icale , per cui , p u r pref iguran
do per le diverse iniziative la possibil i tà di 
spe r imen ta re tecniche diverse e di ot tenere 
r isul ta t i fors 'anche favorevoli, m i pa re che 
quest i r isul ta t i vengano a costare u n po ' t rop
po al la comuni tà nazionale ? 

P E T R I L L I , Presidente delVIRl. Scusi se 
la in t e r rompo , m a vorrei precisare che noi 
oper iamo in att ività indus t r ia l i , noi facciamo 
indus t r i a . 

H E L F E R . Lo so per fe t tamente . Non pen
so tu t tavia che il CNR e il CNEN possano 
concepire la loro r icerca in as t ra t to ; r i tengo 
invece che essi debbano p u r fondare la ri
cerca sul p iano prat ico, operat ivo e via di
cendo. 

Apprezzo molto quan to da lei affermato a 
proposi to del fatto che l ' Is t i tuto sta s tud iando 
in tensamente l 'accelerazione del l 'appl icazio
ne dei r i sul ta t i del la r icerca sul p iano pra
tico. Un amer icano d imos t rava come la peni
cil l ina, scoperta nel 1929, venne prodot ta sul 
p iano indus t r ia le soltanto nel 1940-41; la stes
sa cosa accadde per il r ada r , appl icato tren-
t ' ann i dopo la scoperta. 

È possibile qu ind i t rovare u n collegamen
to fra i diversi settori di r icerca, specialmen
te a livello di enti pubbl ic i , in modo da ot
tenere dai mezzi che noi pon iamo in bi lancio 
i mass imi r isul ta t i prat ic i ? 

GIRARDIN. Recentemente la Camera h a 
approvato il P r o g r a m m a q u i n q u e n n a l e di svi
luppo , r inv iando a dopo il 1970 la realizza
zione in I tal ia della TV a colori . Ri t iene lei, 
professor Pet r i l l i , che ques ta scelta possa es
sere pregiudizievole ai fini del la r icerca nel 
campo delle te lecomunicazioni in Italia ? 
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P R E S I D E N T E . Pe r mio conto desidero 
por re b rev i s s imamente t re d o m a n d e , che si 
collegano a quel le già poste dai colleghi che 
mi h a n n o preceduto . 

In relazione al le quest ioni prospet ta te dal 
professor Pet r i l l i circa il r appor to fra ciò che 
fornisce l 'univers i tà come r icercator i e ciò che 
dopo l 'univers i tà , dopo la laurea , viene fatto 
come istruzione, come perfez ionamento , dal le 
aziende indus t r ia l i , nel caso specifico dal lo 
IRI , la d o m a n d a che pongo è ques t a : è pos
sibile dire in quale m i s u r a questo supp lemen
to di is truzione effettuato d i re t t amente dal-
l ' IRI è de te rmina to da carenze del l ' insegna
mento univers i ta r io , così come oggi esso è 
organizzato in I tal ia, e in qua le m i s u r a in
vece esso costituisce u n a esigenza p e r m a n e n 
te, u n a esigenza cioè r appresen ta t a da l la ne
cessità per l 'az ienda, o per le aziende del 
Gruppo in generale , di fornire u n a is t ruzione 
p iù specificamente or ienta ta al t ipo di doman
da che l ' indus t r i a pone a questo r i gua rdo ? 

Al la rgando e comple tando u n a d o m a n d a 
che aveva già posto il collega Helfer, anch ' io 
gradi re i capire con precis ione come è rego
lata la ma te r i a dei brevet t i nel caso delle so
cietà in compar tec ipazione , e in che modo 
essi vengono ut i l izzat i . 

Infine, in r i fer imento alla fusione fra la 
società a par tecipazione statale Ansaldo-San 
Giorgio e la General Electr ic , si ha presente 
in man i e r a prevalente , come mi è sembra to 
di capire , se non esc lus ivamente , il merca to 
in terno, il cliente ENEL, o si h a n n o già ora 
prospet t ive p iù vaste di merca to e qu ind i an
che di esportazione ? E per quan to r i g u a r d a 
la produzione così impor tan te di combust ib i 
le nucleare , che cosa è stato già predisposto 
circa la consulenza del CNEN, che è part ico
la rmente impegna to in questo campo di ri
cerca ? 

P E T R I L L I , Presidente delVIRl. Risponde
rò alla onorevole T i tomanl io Vit toria sul rap
porto fra indus t r ia da u n a pa r te e Consiglio 
nazionale delle r icerche e un ivers i tà dal l ' a l 
t ra . A me s e m b r a che, allo stato a t tuale , il 
CNR e le univers i tà s iano scarsamente at trez
zate per soddisfare le esigenze de l l ' i ndus t r i a . 
Il t ipo di r icerca che serve a noi si può fare 
solo ne l l ' i ndus t r i a ; certo si po t rebbero migl io
ra re i r appor t i di col laborazione, e trasfor
mare , p iù che le univers i tà , i labora tor i delle 
univers i tà per render l i operat ivi ai fini che ci 
interessano, res tando fermo il fatto che u n a 
par te delle r icerche deve farsi necessar iamen
te ne l l ' i ndus t r i a . A me pare , poi, che se l ' in
dus t r ia domanda , ne l l ' in teresse del Paese , il 

cont r ibuto dello Stato, spett i a ques t ' u l t imo 
decidere in conformità degli obiettivi del pro
g r a m m a . In somma , lo Stato deve decidere, 
grosso modo, che cosa si vuole r agg iungere e 
come si deve raggiunger lo des t inando a l l 'uo
po de te rmina te cifre. 

Si è par la to anche di affidare a l l ' IRI i con
t r ibu t i per la r icerca, però debbo di re che non 
si può pensa re che TIRI si met ta a fare il ri
cercatore per conto t e rz i : noi s iamo produt 
tori indus t r ia l i nel settore meta l lurg ico e nel 
settore meccanico, e s iamo pron t i a fare da 
capofila a favore della collett ività, però con 
u n certo senso di m i s u r a che non v o r r e m m o 
pe rde re . 

L 'onorevole Mussa Ivaldi Vercell i ha par
lato de l l ' inadeguatezza delle s t ru t tu re delle 
univers i tà . Data la n a t u r a delle univers i tà , è 
bene che in esse vi sia u n settore di r icerca 
p u r a , nel le scuole di appl icazione e nel se
condo b iennio dei politecnici . In mer i to deb
bo espr imere u n pa re re posit ivo, affermando 
che è possibile col laborare con le univers i tà , 
m a è anche possibile fare mol to di più , al 
dupl ice scopo di inser i re i g rand i maes t r i del
le un ivers i tà nei nostr i laborator i e di affida
re alle univers i tà stesse de te rmina te commes
se per in tegrare i loro magr i b i lanci . 

P e r quan to r i g u a r d a le nostre nuove ini
ziative, ci si d o m a n d a : pe rché non en t ra re 
nel settore del l 'e le t t ronica ? In proposi to deb
bo dire , con mol ta chiarezza, che en t r i amo 
in u n settore solo quando , in base ad u n a 
anal is i di merca to , r i t en iamo vi sia u n a vali
di tà di in tervento . Spet ta alla p rogrammaz io 
ne nazionale dirci che è ut i le per il nostro 
Paese en t ra re in u n de te rmina to settore. Noi, 
infatti , s iamo in te rvenut i nel settore nuc leare 
non per fare r icerche nuc lear i , m a per forni
re a l l 'ENEL central i nuc lear i , tenuto conto 
anche che il Governo aveva considerato va
lida questa scelta. 

Qualcuno mi ha chiesto se tale nos t ra pro
duzione era des t ina ta solo al merca to italia
no . Debbo dire di no ; ce r tamente sarà ben 
difficile poter vendere le nost re central i agli 
Stat i Unit i , a l l ' I ngh i l t e r r a o alla F ranc ia , m a 
ci sarà p iù facile, per esempio, des t inare la 
nos t ra produz ione ai merca t i dei paesi afri
cani . Infatt i i Paesi di recente ind ipendenza 
fra venti o t ren ta anni si t roveranno ad aver 
bisogno per le loro indus t r ie di questo t ipo 
di centra l i e mi sembra , qu ind i , interessante 
p reparc i per l ' avvenire . 

L 'onorevole Leonardi mi ha posto u n a do
m a n d a : quali sono le spese per r icerca sul 
totale dei costi aziendal i per settori merceo
logici ? 
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Le percentua l i sono le seguen t i : 

settore cantierist ico . . . . 1 % 
» meccanico . . . . 5,4% 
» s iderurgico . . . . 1,2% 
» telefonico . . . . 1,1% 
» radio-televisivo . . 1,3% 

All 'onorevole Amadeo credo di aver già ri
sposto. Non c'è asso lu tamente il m i n i m o pre
giudizio nei confronti de l l 'un ivers i tà . Questa 
però deve fare uno sforzo per met ters i in 
certo senso a servizio del m o n d o moderno , 
che si evolve, modif icando anche qua lche sua 
s t ru t tu ra u n tan t ino pesante , per veni re in
contro alle esigenze d e l l ' i n d u s t r i a : se l 'uni
versi tà si organizza per l ' i ndus t r i a ne deri
verà u n vantaggio reciproco. 

L 'onorevole Biaggi Nullo mi ha chiesto 
qua l ' è la previs ione di spesa per il 1970. Si 
t ra t ta di 28 mi l i a rd i . Pe r quan to r i g u a r d a i te
mi , ce r tamente noi co l labor iamo molt iss imo 
con tut t i gli a l t r i centr i i ta l iani . P e r l 'u l t imo 
aspetto che citavo, delle nuove inizative nu
cleari , esse ci sono state affidate dal CIPE. 
P e r il combust ib i le nuc leare , c'è la logica del 
col legamento alla cent ra le . È diffìcile d i re se 
convenga fare u n solo g r u p p o oppure creare 
p iù di u n a iniziat iva. In questo sforzo ini
ziale, tu t tavia , che prevede u n a intensi tà di 
capital i enorme , è megl io fare u n a cosa sola, 
a l t r iment i u n a concorrenza es terna ci d is t rug
gerebbe a v icenda. Il discorso, s emmai , è u n 
a l t r o : se debba supera rs i anche qui la di
mens ione nazionale . 

GOLZIO, Direttore generale delVIRL Inte
ressante ai fini del coord inamento è notare che 
le nostre aziende del settore nuc leare non svol
gono affatto la r icerca, n e p p u r e quel la appl i
cata, bensì sono lo s t rumen to tecnico per rea
lizzare dei protot ipi . In a l t re parole , lo stu
dio dei reat tor i veloci non avviene concorren
z ia lmente fra le nos t re organizzazioni di 
r icerca e l 'organizzazione scientifica vera e 
p rop r i a . Ques t ' u l t ima si appoggia invece ai 
nostr i centr i di r icerca per t r a d u r r e in pro
totipo l 'oggetto dei loro s tudi . Questo è lo 
o r ien tamento . Non si vuole affatto creare un 
al t ro centro di r icerca in concorrenza con 
1'« Ispra ». 

P E T R I L L I , Presidente delVIRL Quanto 
rendono - chiede l 'onorevole Biaggi - questi 
inves t iment i ? A mio avviso sono tutt i alta
men te produt t iv i . È difficile del resto isolare 
le singole component i , ma mi s embra altret
tanto diffìcile di re che tut to il mondo cammi
na in m a n i e r a eguale . Sa rebbe u n a visione il

luminis t ica . Il progresso è indiv is ib i le : se in 
u n de te rmina to settore procèdono gli Stati 
Unit i , dieci ann i dopo vi sa remo present i an
che noi . . . m a dieci ann i po t rebbero essere u n 
po ' t roppo. I settori dei calcolatori elettronici 
e de l l ' ae ronaut ica costituiscono i p rob lemi di 
fondo, m a il salto da compiere è tale che dif
ficilmente po t remo r ip renderc i . In quest i set
tore-chiave occorre al lora conseguire u n a di
mens ione p iù che nazionale , che ci consenta 
di met terc i alla pa r i con i Sovietici e con gli 
Stati Unit i . 

Negli a l t r i settori ci sono dei ma rg in i lar
ghiss imi . L 'esempio del Giappone è estrema
men te p roban te , pe rché d imos t ra che anche 
al livello di piccole imprese e di tecnologie 
conosciute si possono fare progress i formida
bili . P r e n d i a m o il caso delle au tomob i l i : in 
questo m o m e n t o Yoptimum della produzione 
in I tal ia è di 400 mi la ve t ture ; in tal senso, 
u n a modes ta fabbrica i ta l iana può competere 
con la General Motors. 

L 'onorevole Helfer ha posto due domande 
precise : 

1) il Centro sper imenta le meta l lurgico 
s tudia tut t i i metal l i ? Tut t i quell i che non 
sono già s tudia t i da al t r i apposit i centr i spe
cializzati i ta l iani , qual i il r ame , ecc. 

2) Come sono divisi i brevet t i ? I bre
vetti sono di p ropr ie tà dei soci e c iascun so
cio ha dir i t to alla sua percentua le , se l ' inte
resse è di n a t u r a genera le ; sono di p ropr ie tà 
del singolo commit ten te , q u a n d o la r icerca è 
fatta nel suo interesse, a sue spese, e comu
nicata soltanto a lui . In l inea generale , non si 
p revede la comunicazione a terzi che non 
siano soci. 

H E L F E R . In questo caso non c'è a lcun 
cont r ibuto da pa r te de l l ' en te pubbl ico . 

P E T R I L L I , Presidente delVIRL L 'onore
vole Gi ra rd in d o m a n d a se può avere conse
guenze presso i costrut tor i di apparecchi tele
visivi il fatto che l 'adozione della televisione 
a colori è scivolata nel t empo uscendo dal la 
cornice del p iano qu inquenna l e . Rispondo che 
io non credo che ciò abbia conseguenze di 
ord ine tecnico apprezzabi l i per la indus t r ia di 
costruzione di apparecch i . 

Al l ' u l t ima d o m a n d a del Pres idente Giolitti 
ho già r isposto p r i m a ; aggiungo solo che noi 
s iamo in compet iz ione ser ra ta con i tedeschi 
ed al tr i per ass icurars i u n a fetta del merca to 
in terno. Debbo aggiungere che sono convinto 
che la produzione delle centra l i nuclear i mo
dificherà la s i tuazione economica del nostro 
paese. 
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Ho così r isposto al la p r i m a serie di do
m a n d e e sono pron to a r i spondere ad al tr i 
quesiti che mi ve r r anno even tua lmente posti . 

LEONARDI. Tenu to conto d e l l ' a n d a m e n t o 
di tu t ta la nos t ra discussione, non si r i t e r rebbe 
oppor tuno por ta re un profondo c a m b i a m e n t o 
alla polit ica della r icerca ? 

L ' IRI - come h a detto parecchie volte il 
suo Pres iden te - fa la r icerca nel settore in
dus t r ia le . A me sembra , tenuto conto del la 
composizione organica settoriale de l l ' IRI , che 
tale s t rada por ta inevi tab i lmente a r isul ta t i 
molto modest i e non cor r i spondent i al peso 
che l ' Is t i tuto ha nel Paese . Dico questo perché 
i settori nei qual i TIRI opera - s iderurg ia , te
lefoni, au tos t rade , cant ier i naval i - sono set
tori dove la r icerca, anche con la m a s s i m a 
buona volontà, non può a n d a r e oltre deter
mina t i l imiti che sono condizionat i da l la na
tura stessa dei settori in cui si opera . Tenu to 
conto di ciò porre i la d o m a n d a in quest i ter
min i . Non va r r ebbe la pena , pe r le conside
razioni che ho detto, va lu ta re la poli t ica della 
r icerca, ne l l ' ambi to de l l ' IRI , come u n sovrap
p iù r ispetto al la p romozione az iendale ? 

D 'a l t ra pa r te noi s app iamo che in certi 
paesi la spesa mi l i t a re è u n e lemento spesso 
de te rminan te per la promozione delle r icerche, 
men t r e in I tal ia esso ha pochiss ima r i levanza . 
Sapp iamo p u r e che in I tal ia m a n c a n o le im
prese per il prodot to nuovo, imprese che, negli 
Stati Unit i , h a n n o u n peso r i levante . Non è 
detto, però, che nel nostro paese questo com
pito non possa essere assunto dal le par tecipa
zioni statali ! 

P E T R I L L I , Presidente delVIRI. Allo 
onorevole Leonard i debbo d i re che u n a delle 
cose impor tan t i che h a n n o fatto le par tec ipa
zioni statali è ques t a : esse h a n n o recato nel 
Meridione quel la carica imprend i to r i a le che 
mancava . Il Sud non era sol tanto carente di 
mate r ie p r ime , m a anche di menta l i t à im
prendi tor ia le . Il c amb iamen to dei metodi sa
rebbe anche molto impor tan te , m a TIRI oggi, 
secondo il suo a t tuale s ta tuto, non può inter
venire nel settore della r icerca se non per 
persegui re il fine che lo s ta tuto stesso prevede 
e, cioè, gestire le par tec ipazioni azionar ie da 
esso possedute. 

LEONARDI. Nella sua relazione, l ' impe
gno a fare indus t r i a può essere in te rpre ta to in 
var i modi . Poss iamo avere di fronte a noi 
delle figure di imprend i to r i i tal iani che h a n n o 
fatto tut t i de l l ' indus t r ia , però uno l 'ha fatta 
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in u n modo, uno in u n al t ro . Io r i tengo che 
TIRI dovrebbe fare l ' indus t r i a in t e rmin i di 
avangua rd i a . In fin dei conti , voi interveni te 
in quas i tut t i i settori . È u n difetto. . . 

P E T R I L L I , Presidente dell'I RI. Scusi se 
l ' i n t e r rompo . I m m a g i n i a m o che TIRI voglia 
en t ra re in u n nuovo settore. Creiamo u n cen
tro r icerche e s tudi p r i m a ancora di aver 
creato l ' indus t r i a ; ho qu ind i il dir i t to di do
m a n d a r m i : chi paga ? 

LEONARDI. Lei p r e n d a l 'esempio della 
aeronaut ica , che è il p iù semplice . 

P E T R I L L I , Presidente dell'IRI. P r i m a 
fase: ho ch iamato nel mio ufficio a lcuni gran
di indus t r ia l i p r iva t i e ho detto l o ro : perché 
non s iamo entra t i , noi i ta l iani , nel settore 
aeronaut ico ? E ho creato u n g ruppo di stu
dio. Abb iamo s tudia to per molt i mesi , e ci 
s iamo d o m a n d a t i : è conveniente per TIRI 
en t ra re nel settore aeronaut ico ? Se il Gover
no i ta l iano decide di en t ra re nel settore, su 
d imens ion i che non possono essere nazional i , 
e ne t rae la conseguenza di da re a questo fine 
u n cont r ibuto a fondo perdu to , TIRI è pronto 
a in te rveni re . Ma non poss iamo cominciare a 
fare s tudi tecnici, se non c'è la decisione a 
monte . 

I m m a g i n i a m o che il p r i m o studio fatto 
conduce a conclusioni negat ive circa le pos
sibil i tà del Paese, p r i m a ancora che del g rup
p o : in tal caso, abb iamo il dovere di abban
donare il settore. S t iamo s tud iando in questo 
momen to , per esempio, la quest ione del ponte 
di Messina. Non v 'è ancora nu l l a di certo; 
se fra u n anno o due , sarà stabil i to che è pos
sibile farlo, TIRI sarà disposto a farlo. 

P e r quan to at t iene a l l ' ingresso in settori 
nuovi , finché si t ra t ta di s tud ia re possibil i tà 
d ' ingresso con valutazioni macroeconomiche e 
di merca to , noi lo facciamo con cont inui tà . 
Ci f e rmiamo invece q u a n d o ci accorgiamo che 
la d imens ione t rascende noi stessi e le no
stre possibi l i tà . P r o b a b i l m e n t e ha ragione lo 
onorevole Leonard i q u a n d o dice che ormai 
lo s tudio economico non presc inde p iù da al
cuni aspett i tecnici. 

P R E S I D E N T E . Credo che possiamo a que
sto pun to concludere la seduta , r innovando il 
nostro r i ng raz i amen to al professor Pet r i l l i per 
le cose in teressant i che ci ha detto e che rap
presen tano u n cont r ibuto vivo allo svi luppo 
della nos t ra indagine . 

La seduta termina a l le 19. 




